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“Nuova migrazione” e letteratura è un saggio che esplora l’attuale 
complessità del fenomeno della migrazione, indagandone le dinamiche 
umane e le implicazioni politico-ideologiche, ma soprattutto dedicando 
una particolare attenzione alle narrazioni letterarie delle donne migranti 
(con riferimenti a romanzi di Shauna Singh Baldwin, Edwige Danticat, Leila 
Aboulela ed altre). Partendo dallo “scontro di civiltà”, da fatti d’attualità 
recentissimi e dagli scottanti dibattiti che ne sono seguiti, Susan Stanford 
Friedman ridefinisce la “nuova migrazione”, dimostrando quanto investa 
tutto il mondo, e non solo l’Occidente, facendo emergere l’eterogeneità dei 
gruppi diasporici, e infine mettendo in evidenza gli effetti mutualmente 
modificatori che la migrazione ha sia sui migranti che sulle società 
d’adozione.
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